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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO | FESTIVI 

Bella lezione di P. Sbarbaro 

ai beffeggiatori delle processioni religiose 

‘Molti giornali liberali si sono seagliati 
contro il popolo religioso, che chiede a Dio 

quello che la scienza non può certamente 

dargli. L'ebraica Tribuna specialmente 
non ha risparmiato nè scherni, nè insulti, 
contro tali manifestazioni di fede. religiosa, 

Alle empie buaggini degli organi del 
Ghettoe della Massoneria rispose Pietro 
Sbarbaro nella Libera Parola di domenica 
7 maggio n. 19 in un articolo intitolato 
La siccità e la Preghiera. 

Lo riproduciamo, senz’ uopo di avvertire 

che chi scrive non è un clerzcale nè un 
cattolico : 

« Io non credo ‘che le preci innalzate in 
questi giorni al Sommo datore di ogni 
bene dalle povere plebi'rusticane meritino 
i superbi fastidii è i codardi oltraggi a cui 
sono fatte segno da gazzettieri governativi 
che dovrebbero almeno rispettare nelle in- 
genue manifestazioni della popolare reli- 
giosità il solenne principio della libertà di 

coscienza — anima e vita della democrazia 
liberale : se per questo vulgo. di. affamati 

senza ingegno ci fossa alcunchè di sacro ! 

Chi ride delle suppliche innalzate @ Dio 
devoto e pio, o sia raccolto 

in una Sinagog®, 0 si aduni in una Basi- 

Jica © stia inginocchiato in uno dei templi 

della nobile Ungheria dedicato Uno Deo, 

o sotto le magnifiche volte di San' Pietro 

in Roma, chi beffeggia od insulta un po- 
polo di oratiti, è un vilissimo mucchio di 

fango, un mascalzone da pigliarsi a ca!ci 

parti pù nobili della sua ignobile 

personalità derisoria. — para 

«Se nessuno ha ragione di deridere una 

Madre, che si stringe laerimando, al Cro- 

cifisso, o alla immagine di Maria Vergine, 

sperandone la salute di una sua creatura 

spacciata dal medico, perchè ridete delle 

sopplicazioni di un intero villaggio al Dio 

che mitiga il rigore delle stagioni all’ a- 

gnello, a Colui che stende- come tenda i 

cieli, a lui chs tutto crea, perchè la 

pioggia scenda a letificare © fecondare la 

terra ? dada nea 
«Ma che è mai cotesto orgoglio di in- 

selti pensanti, che pretendono essere più 

saggi di Colui, che ci insegnò a pregare 

il Padre nostro, che è dovuuque, chieden- 

dogli perfino ìl pane di ogni giorno ? 

Chi può stabilire a priori, 1 confini della 
divina Provvidenza nel governo dell’ uni- 

verso 6 per il benessere" delle ‘umano 

creature ? Per noi, Cristiani Unitarii, ‘che 

riconosciamo la personalità di Dio, nulla è 

Le associazioni si ricevon 

nel concetto della preghiera e della sua 

virtà, che ripugni alle leggi della ragione 

e della natura. Nè l'assurdità di certi voti, 

di certi desideri ‘e supplicazioni vo!gari 

potrebbe intorbidare il profondo concetto 

razionale della Preghiera, come p. e. lo 

dichiara un Terenzio Mamiani nel Cap. X 

della Religione dell’Avvenire, che ha per 

titolo: Della preghiera religiosa e quanto 

sia efficace. Dove l’ insigne filosofo delle 

Marche, non sospetto di bigotteria, spioga 

mirabilmente come l'efficacia delle umani 

preci si accordi benissimo coll’ ordine uni- 

versale di natura. Leggano quelle pagine 

stupende i miserabili insultatori del popolo 

che prega, se sono capaci di capirle. Perchè 

due intoppi io ravviso a tale effetto, e il 

primo è la profondita delle idee filosofiche, 

il secondo è la squisita ed aurea italianità 

dello stile e della lingua. Per gente che 

ammira il senno di Giolitti e assapora 

l’ele.auza sgrammaticata della Tribuna, 

le opere di Terenzio Mamiani hanno troppo 

sapor di forte agrume! 
« P. SBARBARO, » 

Gli ebrei ei massoni dei nominati gior- 

nali faranno orecchie da mercante, tanto , 
più che — probabilmente — non saranno | 

abituati di pregare neppure nelle Sinagoghe, | 
Gii « spiriti » forti non han bisoguo di 

preghiere, nemmeno le. bestie. 

Le potenze europee e la guerra 

Ha veduto la ‘luce a Parigi un libro 
suli’ « Imperatore Alessandro III e la sua 
Corte » duvuto alla. penna dello scrittore | 
russo Nicole Notovich. 

Questo volume contiene molte rivelazioni 
e particolari interessanti; \ma di spsciale 
attenzione sono degni ì documenti diplo- 
matici seguenti: i 

1. Il testo della Convenzione fattasi ‘tra 
il Belgio e la Germania, secondo la quale 
il Re dei belgi lascia libero il passaggio 
sul ‘suo territorio ‘alle truppe tedesche, 

e l’esercito belga passa sotto . gli. ordini 
dello stato maggiore prussiano. In caso di 
iena fortunata la Germania garantisce al 

elgio l’annessione dei :dipariimenti del 
Nord della Francia; 

2. Ii testo di due articoli del trattato 
di alleanza franco russo. In virtù del primo, 
la Russia si impegna a sostenere la Francia 
contro ogni ‘aggressione di una Potenza 
europea, ed a tenere-pronto un esercito di 
600,000 uomini per ìl giorno.sts;0. della 
dichiarazione delta goerra: E la Francia 
prende lo stesso impegno rispetto alla 
Russia. i 

Per il.-secondo ‘articolo. poi le. Potenze 
si riservano intera libertà d'azione nel caso 

o esclisivamente ‘all'ufficio del giornale, in via della Posta n. 

Pezzo per le inserziori 
ml 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga ce. 60 — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
an quarta pgina de. 20 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

le inserzioni di B8.a e 4.a pa» 
gina perl’Italia e per l’ Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
PUfficio Annunzi del OIT14- 
DINO ITALIANO via della Fo 
sta 16 Udine. A 

16, Udine 

in cui una delle due credesse opportuno 
prendere |’ offensiva. 

Non occorre tar rilevare la «gravità di 
queste notizie, delle quali lo scrittore russo 

afferma assolutamente l’autenticità. 

L’ Italia Reale in'un articolo intitolato 

I soldati italiani che sfilano innanzi a 
Guglielmo II, dimostrando che Ja rivista 
fu il primo piatto favorito dell’ Imperatore, 
Scrive: 

Quistione militare adunque. Ma, voi ita- 
liani.non avete pensato mai quello che si- 
guifichi «quistione militare? ». Ecco: 
quistione miitare nel 1871" significava 3 
milioni spese in fortificazioni (Legge 16 
giugno) : nel 1882 significava 33 milioni 
e 800,000 lire spese idem in fortificazioni | 
(Legge 12 luglio); nel 1875 significava 
15 milioni è 500;000 lire spese come sopra 

(Legge 29 giuzuo); nel: 1880 -siguificava 
47 miliovi e 740,000 lire sp:se come sopra 

(Legge 13. giugno). — Ci. entra in casa 
la:sirena della Triplice, ed ecco i 47 mi- 

lioni del 1880 diventare, - nel 185297 

milioni 6 500,000 lire e per fortificazioni 

queste. pure ( Legge 30 giugno), 
La Triplice suiega 1 vanni delle punte 

d’oro.e, nel 1883, giù un rovescio di 156 

milioni e 600,000 lire (Leggo 5 luglio). 

Nel 1888, l’augusto amicone della Sprea 

ci onora in Roma della sua. amabile pre- 

senza, e da capo altro diluvio di'150 mi- 
lioni ! i 

Guglielmo secondo, per. san tit dire, ci 

| tiene: molto ai fucil:, «Ebbene, anche in 

fatto di fucili, ecco quetlo ‘che ‘s‘gnifica 
per l’Italia la questione militare. A Luito 

1850, prima delta Triplice, di anno in 

anno, di spesa in spesa, di ‘legge in legge, 
veniva a signficare la somma complessiva 

(por facili) di 88 milioni 620,000 lire, 
(Legge 16 giugno..1871, 26 ‘aprile. 1872, 
29 giugno 1880) — Nell'anno 1882, la 
d'riplice conshiusa; “lire 23 milioni, nel 
1883 L 1,750,000; nel 1885, L. 23 wi- 

lion e 400,000 lire, (sempre per fucili). 
E' via di anno in anno tanto che oramai 

| facile l'accesso nelle auguste soglie ? 

| canonico dottor Roberto Puccini, rettore 
! del Seminario-Collegio di Colle di” Val 

| due terzi della entrata generale, mercò i» 
consigli disinteressati deil’ alicato di Ger- 
mania sono inghiottiti dall’ esercito di terra |! — 

Sn | cio tvaliana di Bucbos Ayres. lugliamo i 

Ma basti per ora: ci pensi chi ci ha da’ 
e di mare, 

pen:are, Quelle che abbiamo citato son e fre | 
ufticiali, lmpauriti dai vertiginosi giri di; 
questa macina militare sìritolante le nostra | 
ussa, qualche deputato Steso coraggiosa» 
mente ja mano per fermarla. 

« Sbarramenti, gridava fin del 20 aprile 
1875 Ernesto Di Sambuy, alora deputato, 

fortificazioni e malcontento: schiere di sol- 
dati, ma povertà, miseria e squallore;, ar- 
mamento soverchio e fallimento. » 

E non eravamo ancora alla Triplice! E 
chi gli diede retta ? 

A sua volta, sette anni dopo, il 3 feb- 
braio 1882, Giuseppe Mussi, con patetico 
slancio, « no! - gridava - no! il Molok delle 
finanze non può esigere che si ardano sul 
crudele altare le forze di tutto il popolo!» 

Ben detto: ma perchè il Mussi non ha 
esposte queste cose al padrone di Germania, 
ora specialmente che egli (il Mussi) con- 
vertito alla Monarchia ed insiguito del Cor- 
done dei Ss. Maurizio e Lazzaro, aveva 

UN PRETE CHE SI FA ONORE 

La Commissione per il conferimento del 
premio Ravizza, la quale siede in Milano 
ed è composta di cospicui personaggi, come, 

per esempio, Cesare Cantù, nell’adunanza 
del'5 maggio 1890 prese la deliberazione 
di aprire un concorso sul tema seguente: 

.«< Quale efficacia abbia. esercitata > sulla, 
società umana la fede nel soprannaturale, 
e se in difetto di questa possa la scienza 
offrire ‘sicuro fondamento di vero progresso ‘ 
sociale ». 

Ora; dopo lungo e laborioso esame, la 
stessa Commissione ha preferito, fra molti 
concorrenti, un sacerdote, conferendo con 
lode il primo premio al reverendo signor 

d’ Eisa in Toscana. i 
Li-vwincitore del concorso. era: già noto 

per altri suoi dutti lavori, tanto che il P. 
Gio. G.useppe Franco nul suo Catalogo, 
uscito in luce or non ha guari, chiama i 
libri del canonico Puccini, « ottimi, .eccal- 
«lenti e Gl cara lettura, specie per la gio- 
< ventù studiosa e pel lettori colti ». 

Noi ci rallegriamo di questa . vittoria, 
anche per l’onore che così ne viene. al 
clero, tanto è sì ingiustamente -bersagliato 
ai tempi nustr. 

IL UOMMERCIO COLL’ARGENTINA 

Dal bullettino della Cam.ra di Counmer= 

seguenti dall: 
Nel 1892 si esportarouo ‘dal territorio 

deua Repubbuca 2,005,929 succhi di grano, 
cha equivalgono ud uu aumento di 16,439 
sacchi sull’auno anteriore. 

Nol lino l'aumento fu considerevole; si 
imparcarono 405,620 sacchi, ossia 330,963 
più del 159). L'e.òd, dove Yesport.z one 

6° Appendice del CITTADINO IMALIANO 

Nelle cave di S. Remo 

Traduzione dal francese 

daino. G. E°. 

E dava loro nello stesso tempo i contras= 

segni, che potevano far riconoscere ij fuggi- 

tivi, diceva ad ‘ognuno l'età dell’ uno. e 

dell’ altro, il loro portamento, la loro statura, 

il colore dei loro vestimenti; e passanti, ga- 

staldi, lavoratori, rispondevano tutti: No] 

parola crudele, che il padre e la madre di 

Luigi avevano tante volte udita e che sempre 

e più.grave € straziante piombava: sul. loro 

cuore, 3 

E la madre pietrificata, per così dire, sulla 

soglia della porta, aspettava per ore intere, 

con indefinibili angosce, il ritorno del marito, 

oppure per vederlo venire più da lontano 

saliva con fatica fino in cima della collina. 

— E? lui, disse il giovedì sera, ma egli 

ritorna solo, Dunque mio figlio è mortol 

Gesù, Maria, Giuseppe, abbiate pietà di noi| 
— Non è tornato ? disse Antonio Gros. 
-— No, rispose Maria, coll’ animo oppresso 

da orribile angoscia. 
— Ahl mio Dio, mio Dio. Î.... 
— Ma dove vai, Antonio ? 

— Non so.... riparto..., Maria... 

Vo dove Dio mi condurrà. Sia. fatta la 

sua volontà! Vo a cercarlo ‘a Maussane, a 

Martino, nella Crau d’ Arles, a Salon, a Ta- 

tascona .., per tutto. Non mi fermerò se non 

quando lo avrò trovato, perchè infine, Maria, 

bisogna ch'io lo trovi! motto.0 vivo bisogna 

che lo riconduca a te. Prega Dio per me, 

E parti. 

IX 

:‘— Sempre notte, notte fredda che non 

finisce mai, diceva Noè, spossato colle ginoc- 

chia e le mani ammaccate, tanto si eta stra- 

scicato pei crepacci del sotterraneo, Ohime!| 

quanto felici ci renderebbe un piccolo raggio 

di luce, E’ festa, ma non per noi. Dobbiamo 

dunque morir quì, morire di fame?... Noi . niente... M° inganno Noè... 

gridiamo, e nessuno ci ode e non si viene a 

cercarci |... Luigi, dammi la tua mano, non 

ci separiamo,,.. ho paura e soffro, 
| passi. Te lo aveva detto 

— Non moriremo, rispondeva Luigi stanco 
ed ammaccato non meno del suo compagno 

di dolore; qualcuno verrà a cercarci. An- 

ch'io soffro, ma aspetto. Ho giunte le mani 

ed ho deito a Dio e alla Madonna della 

pietà, tutte le preghiere che so, tutte; le 
ripeterò. Mia madre m’ha sempre detto che 
il bon Dio e la Madonna amano ed esatdi- 

scono i fanciulli. che li pregano. Oh sìl il 

buon Dio dirà ‘alle nostre madri, che noi 

cerchiamo da tantò tempo, senza poterla 

trovare una strada per andare verso esse, 
verso il sole. Non piangiamo più Noè, non 

addoloriamoci.... Le nostre madri sapranno 

che noi stamo qui, che le aspettiamo. Esse 

verranno a cercarci, e noi rivedremo il sole. 

— Luigi, guarda laggiù, lontano, lontano, 

non v'è la luce, il sole? Zitto.... odo una 

voce, è quella di mio fratello Giuseppe... No.., 

è mia madre che mi chiama... Alzati, dammi 

la mano... 

— Non posso star più 

Guardo, non vedo nulla, 
ritto sulle gambe. 
ascolto, non odo 

ma quella non è 

una. voce, è uno strepito:.. uno strepito di 

che qualcuno sa» 

rebbe venuto a cercarci.,. Gridiamo forte, 

-ciampicando, l’ uno tirandosi dietro 1’ altro, 

forte forte.. Al soccorso... al soccorso! Gri- 

diamo ancora... Noi siamo salvi... Alzati, se 

puoi, Va incontro a coloro che vengono a 

liberarci... 

X 

Essi avevano creduto vdire uno strepito di 
passi: era lo strepito, ‘ monotono, lento e 

sordo delle martelline degli ‘scavatori che 

lavoravano nel mondo di una cava vicina, 

Si alzarono estenuati brancolanti; e te- 

nendosi per mano, andando a tentone in- 

fecero qualche passo verso la parte di dove 

veniva quello strepito, gridando tanto forte 

quanto la permetteva loro la debolezza. Grida | 

inutili, che si spengono appena proferitè, 

sotto quel mucchio di macerie senza eco. 

E lo strepito delle martelline, che, da lon- 

tano, parla loro della vita e del bel sole, da 

essi rimpianti, rimbombando nel fondo di 

quelle due giovani anime, sembra ridersi dei 

loro supplizi, le strazia e sembra  misuri 

gl’ istanti della loro lunga agonia. 
(Continua). 

ret Rie 



i 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 10 MAGGIO 1893 

raggiunse proporzioni straordinarie, fu nel 

cioò 1,473.650 più dell’anno precedente, 
Oltre di ciò, «si. esportarono: 953,815 

montoni in conserva, quasi tutti destinati 

all’ Inghilterra, ad eccezione di 34,912 per 
la Francia e 100 a titolo di esperimento 
per il Brasile. 

Rileviamo poi da una statistica di re- 
cente pubblicazione i seguenti dati sopra 
l'importazione di alcuni articoli italiani di 
consumo, nel 1892, in paragone al 1891: 

olio (cassoni) n. 100,684. 62,771 
riso ballato (sacchi) » 80,123 49,420 
zucchero (barili) » ]3604 1,810 

» (cassoni) » 3,350 560 
» (sacchi) » 94,453 40,742 

carta straccia (balle)  » 40,915 11,723 
vino (bordolese) » 94,453 40,742 

Come si vede, l'importazione italiana, 
ad onta dei dazi enormi, ricomincia a ri- 
prendere il suo vecchio posto. nelì’Argen- 
tina, e pare omai sicuro che il movimento 
di quest'anno sarà più notevole. 

Li ii 

Civitavecchia — Gli esperimenti 
colla palla nautica. — Ieri l’ altro ebbero luogo 

‘nelle acque di Civitavecchia gli esperimenti con 
la palla nautica degli ing. Feli e Balsamello, Il 
programma eompretideva la sommersione a grande 
protundità ed emersione della palla; la ricerca e 
la pesca di oggetti gettati in fondo al mare; la 
navigazione galleggiante e dirigibilità della palla; 
le fotografie sottomarine e un. esperimento guer- 
resco a duecento metri di profondità, 

La regia nave Atlante è stata. mandata nelle 
acque di Civitavecchia per coadiuvare il cav, Ce- 
sare d'Amico negli esperimenti ai quali assisteva 
in qualità di delegato del ministero della marina 
il tenente di vascello Scotti, comandante dell At- 
lante. Assistevano pure alcuni. giornalisti. Gli 
esperimenti riuscirono perfettamente, 

Milano — Un ufficiale che fa tre duelli 
in una volta e si ferisce colla propria sciabola, 
-- Narrano i giornali di Milano: 

«Abbiamo dato notizia l’ altro ieri di un duello 
fra ufficiali avvenuto.la mattina prima a San Siro, 
aggiungendo come uno degli uftiviali fosse all’ o- 
spedale militare con una grave ferita al -viso, In 
seguito a sollecitazioni fattoci nulla potemmo ag- 
giungere di più. Oggi, sciolti dal riserbo, possiam 
‘dire che i duelli furono tre non uno, ed avven- 

nero tutti tra ufficiali del 59 fanteria in seguito 
| a vivacissimo diverbio avvenuto in un pubblico 

ristorante. Per una disputa avvenuta fra il te- 
nente Giacomo Santagata e ì tre tenenti Raimondi 

Antonio, Sarli Enrico e Mozzo Vittorio, arutante 
maggiore al distretto militare di Milano, ne seguì 
una triplice sfida è i duelli — Tutti alla sciabola 

— ‘avvennero tutti e tre nella stessa mattina. 11 

primo scontro fu col Raimondi, il secondo col 

Sarli 6 il terzo col Mozzo. Tutti e tre rimasero 
feriti al primo assalto alla spalla sinistra. I duo 
primi furono subito mossi ‘fuori combattimento ; il 

terzo ebbe però una ferita leggiera tanto che il 

combattimento fra il Santagata e il Mozzo, a giu. 

* dizio dei padrini, continuò. Fu allora che'il San- 

tagata in una mossa a fondo avendo pusto il pio- 

de in fallo sopra un sasso sdrucciolò e non riuscì 

a parare un colpo dell’ avversario. La sciabola del 

Mozzo battò su quella del Santagata, la. quale, 

nell’ esercizio, s'era svitata alquanto così da bat- 
tergli la lama sul viso ferendolo gravemente. Così 

venne dichiarata. chiusa la vertenza. I 4 feriti si 

trovano tutti all’ ospedale militare. 

Roma — Per l’ Esposizione di Roma. — 

Tornano in campo le voci di cris in Campidoglio, 

provocate dalla eterna questione della Esposizione 
del 1895. i petali 

Si ricorderà che il sindaco Caetani si dimise 

erchè si opponeva al concorso del Comune 'al- 

* Esposizione, 

grano turco che raggiunse 2,011,539 sacchi, 
L'attuale amministrazione Ruspoli, 

Consiglio il concorso di un milione; e la Giunta 
deliberava di proporre che s'inscriva tale somma. . 
in dieci ‘esercizi, nel bilancio comunale. 

L'adozione della proposta da parto del Consiglio 
incontra ora difficoltà imprevedate. Difatti, secondo 
la legge comunale per le deliberazioni vincolanti 

il bilancio oltre cinque anni, occorre.la maggio- 
ranza assoluta, cioè 41 voti. Raggiungere questo 
risultato, pare difficile, a meno che si riesca a 
vincere in parto, 1’ opposizione. 

ESTERO 

Germania — Governo protestante e sa- 
cerdote cattolico — Il Governo prussiano ha 
affidato una cattedra nell’ Università di Munster 
al sacerdote Hitze, deputato e sociologo notissima. 
La sua cattedra comprende insieme la sociologio 
colla teologia pastorale; quella d’economia poli- 
tica è soppressa. In ciò v'è un indizio d’intelli- 
genza profonda della questione sociale, e fa piacere 
trovarla nelle sfere ufliciali, nelle quali si pretende 
risolvere tutto collo Stato. Vè chi fa’ risalire 
l'iniziativa di questa nomina; all’ Imperatore, 

Inghilterra — Grande dimostrazione 
per le otto ore di lavoro — Si ha da Londra 
che domenica una doppia dimostrazione in favore 
della giornata di lavoro: di 8 ore ebbe luogo nel- 
l’ Hyde Park. La processione si è riunita lungo il 
Tamigi e si recò al parco. Essa si componeva 
dello associazioni operaiv con bandiere e musica. 
Vi erano soltanto una ‘0 due bandiere. rosse. I 
dimostranti si riunirono intorno a 24 carri, ser- 
venti da tribuna. Fra gli oratori vi erano parecchi 
membri del: parlamento, capi socialisti e operai, 
Fu approvata. per acclamazione una risoluzione in 
favore della giornata di lavoro di 8. ore, Il numero 
dei dimostranti era: di' circa. 60 mila. La polizia 
era numerosa, ma non ci fu nessun incidente. 

CORRISPONDENZA: DELLA PROVINCIA 
Cividale, 9 maggio 1893. 

Pu una vera festa quella, cui mi venze dato di 
prender parte Domenica scorsa coll’ assistere alla 
funzione religiosa del titolare della ‘Chiesa di Ga- 
gliano, S. Floreano, voglio. alludere alla esecu- 
zione della Messa a 4 voci del M. Schaller scritta 
in onore di S. Antonio di Padova. 

Questa opera è di stile polifono e richiede una 
non comune perizia per eseguirla come merita; 
tuttavia i cantori deila parrocchia con una ‘co- 
stanza ammirabile la studiarono a dovere e.la ese- 
guirono in modo di meritarsi la. generale ammi» 
razione, i 5 

E di ciò ne va merito al Rev. Parroco don Gio= 
vanni Trusgnich il ‘quale animato di santo: zelo 
per la casa di Dio volle si iniziasse dalla sua 
cantoria a seconda delle proprie furze l’ esecuzione 
della vera musica sacra, Cuadiuvò in buona parte 
il R. don Antonio Cecutti cappellano di Spessa. 
Una stretta di mano, e una sincera” parola di 
meritato elogio al bravo dilettante istruttore Luigi. 
Marioni, che con amore e sacrificio seppe educare 
i suoi allievi, e prepararli ad una esecuzione inap- 
puntabile. 

Il felice esito di questo debutto, gli sia di sprone 
a continuare; in tal modo renderà gloria a 
Dio ed onorerà il proprio passe. 

Il M. Raffaele ‘l'omadinìi che sedeva all’armo- 
nium, colla sua nota valentia seppe cooperare a 
dar risalto alle ‘bellezze. di questo spartito. 

Un ammiratore. 

Lose. di Casa 6 Variola 

Congregazione Francescana Udinese 
La Direzione del Terzo 'Ordine farà ce- 

lebrare venerdì 12 corr. alle ore 7 antime- 
ridiane nella Chiesa dei R,R. P. Cappuccini 
una Messa con ufficiatura in suffragio del- 
l’anima del molto rev. Padre Romualdo-da 
Gemona. 

| comprese , 
nel suo programma la proposta di far votare al 

Bollettino Meteorologico 
=. DEL GIORNO 10 MAGGIO 1893 — 

Udine-Riva Castello-Altezza sul mare m. 130 
qui euolo sm. RO. 

Ore 8 ant. Termometro 13.4 
Min. Ap. notte 7.2 
Barometro 755 

Stato atmosferico — Vario coperto 

Vento 
Pressione stazionaria 

Jeri — Vario 

< Temperatura: Massima 20.— Minima 85 
Modia 11.47 Acqua cadutà mm, — 

Altri fenomeni : 

lettino astronomion È 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 4,32 Leva ore. 26 

Passa al meridiano » 11.53.2  Tramonta 0.25 p 

Tramonta » 7.15. Età giorni 249 
Fonomeni: © 

ll nuovo progetto sulle decime 

Il nuovo progetto per la ‘commutazione 
delle decime estende il termine assegnato 
dalla legge ‘del 14 luglio 1878, e dalle suc- 
cessive leggi di proroga, per la commuta- 
ziòna delle decime ed altre prestazioni fon- 
diarie perpetue, al 31 dicembre 1896, 

Quando la commutazione non sia stata 
fatta nel termine suddetto,.il creditore, non 

‘ostante qualunque disposizione 0 patto in 

contrario, incorrerà nella perdita di tutte 
le annualità maturate dopo la scadenza del 

termine medesimo, e non potrà esigere che 

le annualità maturate dopo eseguita la com- 
mutazione. 

Stabilisce inoltre che quando la com- 
mutaziona sia fatta d'accordo fra le parti 

le tasse duvute all’erario e gli onorari spet- 

tanti al notaio saranno ridotti alla metà. 

Gli agenti delle imposte rilasseranno in 
carta da 25 centesimi, e senza percezione 
di altri diritti, i certificati catastali che potes- 

sero accorrere par la commutazione. 

Le decime o altre prestazioni perpetua 
commutate, potranno in qualunque tempo 

essere affrancate sotto l’osservanza delle 
‘leggi. 

Innovazioni postali 

A datare dal 16 maggio p. v., avrà ese- 
cvzione il. R. decreto del 27 novembre. 1892, 
N. 693, in forza del quale, ferme rimanendo 
le attribuzioni delle collettorie postali di 
1A classe, saranno affidate a tutti gli altri 
agenti rurali delle poste (collettori di-2.a 
ciasse e portalettere), le attribuzioni che se- 
-guono, in aggiunta a quelle dell’acretta- 
zione del recapito delle corrispondenze or-- 
dinarie e dei pacchi pure ordinari: 

a) accettazione di corrispondenze in. par- 
tenza. da raccomandare e distribuzione ; di 
quelle raccorsandate in arrivo, con o senza 
assegni, nel limite per questi di lire 50; 

Db) accettazione di corrispondenze in par- 
tenza da assicurare e distribu zione di quelle 
assicurate in arrivo, con dichiarazione di 

valore fino a lire 50, e con o senza assegni, 

nello stesso limite; 

c) accettazione di pacchi postali in par- 
tenza ie distribuizione di quelle in arrivo, 
dichiarazione di valore fino a lire 50, o gra- 

vati di assegni, ugualmente fino a lire 50; 

d) ritiro di vaglia ia arrivo, da essere 
fatti riscuotere negli uffizi cui i detti agenti 
sono aggregati, o di denaro per farne emet- 

tere, nel limite sempre di lire 50 per ope- 
razione; 

e) alienazione e pagamento di cartoline- 
vaglia. 

Esista parò una differenza sostanziale tra 
le collettorie di seconda classe ed i portalet- 
tere rurali. 

Le collettorio di 2.a classe costituiranno 
altrettanti piccoli. uffizi, eha raccomande- 
ranno od assicureranno corrispondeze ed 
accetteranno pacchi in partenza rilascian- 
done ricevute definitive, alieneranno carto-. 
line-vaglia e ne pagheranno, come farebbe 
un siltro uffizio qualunque; mentre ì por- 
talettere faranno semplicemente da inter- 
mediari fra il pubblico, gli uffizi o le colet- 
torie postali per le dette operazioni, nel 
senso che accetteranno bensì oggetti da rac. 
comandare o da assicurare, o pacchi in par- 
tenza, oppure denaro per l’acquisto di car- 
toline o cartoline da riscuotere, ma ne da- 
ranno pel momento ricevute provvisorie, 
salvo a compiere le ulteriori cperazioni, per 
conto degli interessati. 

Soltanto nell’emissione e nél pagamento 
del vaglia le attribuzioni delle collettorie e 
dei portalettere saranno identiche; non po- 
tendo nè le une, nè gli altri compiere ope- 
razioni definitive e dovendosi limitare a 
prestare la propria mediazione, nei senso 
di cui sopra. 

Collaudo del campo di tiro a segno 

Come abbiamo. annunziato ieri doveva 
aver luogo il collaudo del campo di tiro a 
segno. Essendo psrò al capitano del genio 
.sig. Stefani, incaricato dal ministero, soprav- 
venuta una leggiera indisposizione, il. col- 
laudo seguirà oggi. 

Commissione di ornato 

In seguito a discussione artistica avve- 
nuta in seno alla Commissione di ornato 
per una lapide da collocarsi al Cimitero, 
avrebbero. dato le dimissioni da inembri 
della suddetta Commissione i sig. contò Fa- 
bio Beretta, cav. dott. Fabio Celotti e il 
pittore Giuseppe Masutti. 

Per le monete di piccolo taglio 

La Commissione permanente ‘pel corso 
forzoso ha dato il parere sfavorevole alla 

coniazione delle monete di mkol. 
Confermasi che il progetto sarà abban- 

donato o. verrà. sostituito da uno per la 
fabbricazione di b'glietti. di. piccolo taglio 
decimali, Gli studi in proposito sarebbero 

| già compiuti. 

«Esposizione di Zurigo 

Si comunica che l’apartura della. Esposi- 
zione di Zurigo venne prorogata al 15 
giugno p. v. e che le relative domande 
d'ammissione potranno essere presentate al 

Comitato ‘esecutivo di Milano fino al 81 corr. 

Lavori pubblici 

1) Consiglio dei. lavori pubblici approvò 
j«lavori per il ponte sul fiume Corno ad 
Udine, per Gue ponti in ferro sul torrente 
Corno a Meretto ed a Pantianicco, 

Gara fotografica 
Il Club Ignoranti ricorda agli aventi in-. 

teresse, come venerdì 12 corr, spiri il tempo 

utile per le iscrizioni alle. varie gare foto» 

grafiche. 
Ringraziamento 

Di tratto in tratto mi viene recapitata 
l’Italia evangelica, e qualche volta anche dei 

ATENE TREE RO AIRIS TITI 

ARA A ria 

—. Orchestra nuova. , 

nella V. Chiesa di S. Tomaso Apostolo di Carlino 

-. (Continuaz., vedi numero di ieri) 

Il soggetto raffigarativo in questo bassorilievo 

$; forma, come a dire, il prototipo di tutto ciò, 

| che trovasi esposto negli altri quadri, e bassiri- 

lievi, o figure degli altari specchietti dell’ orche- 

stra e che campeggiano sulla cassarmonica, tutti 

concertati ad illustrare un solo. argomento, un 

solo pensiero, da cui. risulti una vera apologia 

della musica sacra. 

Nel campo a destra del parapetto vi è l'arca 

dell'alleanza cui suoi duo cherubini, i quali in 

segno di profonda riverenza ad. ali spiegate le 

‘ fanno velo, venerand» devotamente l’eggatto di 

sacro pegno dell’ antico. patto intervenuto fra 

Dio e il popolo d'Israele. Issa è collocata sopra 

il liturgico carro coperto di ricco ammanto 6 ti- 

fato da due giovenche; i sacerdoti l’accompa- 

gnano colle note sonore dei loro musicali. ìstru- 

menti, E un quadro assai espressivo o serve ad 

illustrare col suo significato figurativo il quadro 

della nascita. 
A sinistra si vede sull'altare ‘rappresentato 

Y' olocausto, ossia il sacrificio dell’ antica legge 

figura di Cristo ei sacerdoti, che danno fiato 

alle trombe, mentre divampa la fiamma, che 

consuma la vittima, alli quale .il celebrante. ri- 

— coperto di lungo paludamento assiste in ginocchio 

colle mani rivolte al cielo, colla fronte dimessa 

È 

tanto religioso mistero, che formava il prezioso e, 

ed assorto in profonda orazione. In questa scena 
patetica è semplicissima si prova «il. senso 
più genuino del culto maggiore, che l’uomo, tri- 
buta a Dio riconoscendo il suo supremo dominio 
su tuite le creature, La composizione del quadro, 
il disegno delle figure e la prospettiva non la- 
sciano nulla a desiderare, i 

‘Altri due bassirilievi nell’ uno e nell'altro lato 
emergono dagli specchietti estremi di eguale. di- 
mensione e rappresentano i due grandi -corifei 

della musica religiosa. nell’ antico e. nel nuovo 
testamento, ossia Davidde, che canta al suono 
dell’arpa le profetiche salmodie al*futuro Re 
deutore, il quale doveva nasc.re dalla sua stirpe: 
e Cecilia la santa, che assistita dal suo angelo e 
ispirata ai mutivi delle: celestiali armonie col 
cuure innamorato di vergine sposa ; di Cristo pre- 

senta nel volto | <spressicne . più delicata. e ar- 
dente del genio della musica e rapisce e trae 
dietro a sè uu coro di altre vergini. 

Oltre a ‘ciò per isvolgere vieppiù ‘l’ interessante 
argomento della musica, ‘al qual» tutte si rife. 
riscono queste illustrazioni, l'artista è riuscito a 

formare tra questi bassirilievi quattro. specchietti 
mir ori e li ha decorati applicaudovi. le quattro 
figure simboliche degli Evangelisti, ciuè il bue, 
il leone, l'angelo jo l'aquila, le ‘quali srmoniz: 
zano assai bene coll’ assieme tanto dal latò «este» 

| tico del lavoro, come dal lato significativo. reli- 
gioso; mentre tutti questi soggetti facendo pieno 

e perfetto accordo col ‘soggetto principale indi- 
cato nel quadro di mezzo, che esprime il canto 

degli angeli, ossia la musica celeste alla nascita 
del Redentore, par che ad una voce ti rimandino 
al cuore il senso giulivo e meraviglioso di quelle 
parole, con cui il reale Profeta invitava i cieli 

la terra, gli animali, le piante e tutto le ‘crea- 
ture a sorgere unanimi per lodare Iddio, 

E non è a dire quanto sia ben riuscita allo 
scopo e rifulga per magnifico effetto l’epica e 
compendiosa rappresentazione in grazia della fi- 
nitezza delle figure lumeggiante da una vivacità 
disinvolta e brillanle. «Il loro ‘ paneggiamento 
trattato con omogeneità di stile e con precisione 
analoga alle movenze,. che ne accresce ‘l’azione 
i loro rapporti ben determinati, che si scambiano 
nella composizione, . gli: scorci, i graduati pas- 
saggi alle parti accidentali od artistiche. più mi- 
nute messe in evidenza con giusto rilievo e calcolo 
piospettico fanno eminentementa intendere la co- 
gnizionie perfetta dell’arte e la mano sicura ‘del 
sig Raddi, che le ha prodotte. 

Con tutto lo sfarzo però di queste decorazioni 
che impressionano a prima vista, l'aspetto ge- 

nerale del parapetto e di tutta la parte inferiore 
si risolve in una naturalezza, che soddisfa. L’ or- 
dine dell’ architettura non'è neppure leggermente 
turbato 0d interrotto, anzi apparisce più leggiadro 

e grandivso; nulla è trascurato e nulla v'è di 
sovrabbendante: i bassorilievi, le figure, gli or- 

nati e le cornici sono distribuite con giusta mie 
sua e criterio in modo di ingentilire e nobilitare 
it lavoro, il quale nella sua estrema è total pet- 
fezione fa ‘restare ammirati. 

Ma non‘è quì solamente che l'occhio dell’ intal- 

ligente deve fermarsi: esso viuno attratto dalla 

parte superiore decorata col più delicato degli or- 

dini, che è il coriutio. La cassarmonica, dico, 
alla quale l’ artista ha impresso il più alto grado 
di eleganza possibile in ‘architettura, come a 
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- quella, che merita il vanto di membro priacipale 
s' deve dar sfoggio di magnificenza colla sontuo 

CREARE S RISO PITTI DISTINE VIE ERRATE 

sità delle più nobili grazie; a quel. modo Stesso, 

che gli ultimi rami, le foglie, i fini, che sboc- 

ciano in cima ad una pianta costituiscono il lusso 

e la sua naturale bellezza. 

La cassarmonica dell’ organo torreggia sopra 

la parte intera della bussola, che sta in ritiro 

d.etro le quattro colonne del piccolo atrio della 

medesima sopra descritto. Presenta sul davanti 

‘quattro pilastri striati con belle scanalature e 

resî così più svelti e leggeri. I capitelli d’ ordine 

corintio lavorati con gusto. squisito portano i 

labbri ed i nervi delle foglie assai rilevati. L'ar- 

chitrave, la cornice, che ricorre orizzontalmente 

con quella della Chiesa e l’ archivolt» hanno 

uno sporto ben distinto, come richiedeva l’ idea 

di imprimere a questa parte superiore un aspetto 

imponente. Le parti essenziali di cui sì compon- 

gono e cioè i mutuli, la \corona, © la cimasa e 

le singole modanature sono proporzivnatissime 

fra loro, diseguate con ‘giusti rapporti. dal sig. 

Rinaldo ed es guite a perfezione dal sig. Filippo 

Avon e suo collega sig. Antonio Bsacco. . È 

Ma se il bello in questo genere dipende dalla 

regolarità dello stile e dalla precisione delle mi- 

sue, che deve avere |’ architettura, molto più è 

da ammirarsi quello, che crea in realtà la mente 

dell’ artista, il quale ‘abbandunandosi allo: spirito 

dei suoi liberi ideali imprime alla materia. vita 

e azione. 

E qui. si presenta di muovo il sig. Raddi col 

suo classico gusto, colle sue ampie e originali 

vedute, colla sua intelligenza distinta, che ‘gli 

move la manò di vero artista, colla quale tras: 

mette alle sue figure il pensiero, che deve ani: 

marle, 
(Continua). 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLTEDI 10 MAGGIO 1898 

ritagli di quel periodico in busta aparta re- 
golarmente sffrancata. Non sapendo a chi 
indirizzsre una parola di ringraziamento, 
credo opportuno col mezzo del Culadino 
avvertire quel Signore che può risparmiarsi 
il disturbo di inviarmi quelle stampe riser- 
vandole ad altro uso, e destinarne ad altro 
scopo l’ importo dei francobolii. 

U dine, 9 Maggio 1803. 
V. Casasola avvocato. 

Per questua 

Teri sera alle ‘ore 6 dei vigili urbani venne 
arrestato De Giust Mattia di anni 74 da 
Carlino perchè colto in flagrante questua 
per le vie della città. 

Contravvenzione 

Ieri sera verso le 101,4 dagli agenti di 
. P. S. venne dich'arata in contravvenzione 

la prostituta girovaga Cremese Eugenia di 

anni 45 da Udine, perchè. in via della Posta 

eccitava i passanti al libertinaggio. 

Incendio 

A Rivarotta frazione del comune di Teor 
in ‘occasione della festa di S. Elena si spa- 
rarono mortaletti e si. accesero fuochi di 
artifizio nella braida del sig. Pietro Filaferro. 

Verso -le ore 8 1|2 circa e nelle vici- 
nanze dal campanile certo. Cainero Fran 
cesco di Udine e Frisen di Rivarotta inal- 
zarono un rezzo che vuo!si sia caduto sopra 
la tettoia, esistente a circa 70 metri in di- 
starza dal campanile e di proprietà di Za- 
nutto G.B,che immediatamente prese fuoco. | 
Accorsi sul luogo i paesani, venne spento | 
l'incendio in breve, limitandosi il danno a 
circa L. 600. 

AVVISO 

Avverto io sottoscritto che avendo rinun- 
ciato per intime circostanze di famiglia al 
posto di santese, riprendo di nuovo il me-. 
stiere di sarte, assicurando prezzi moedera- 
tissimi, esattezza di lavoro. i 

Per la veste talaro It. L. 7.00 
» veladone » ‘8.00 
» soprabito d'estate » 7.00 
». paletò d’inverno » 10.00 
» calzoni gilè » 3.75 
» calzebraghe » 4.50 
» gambiere » 2.30 

CARLO VICARIO 

Piazza S. Giacomo via Mercerie 5 

Teri 9 maggio 1993, dopo Imnza e penos'ssima 

malattia, sopportata con rassegnazione e pa- 

zienra inalterabile, munito di tutti i conforti 

religiosi, cessava di vivere il 

M. R. D. ERMENEGILDO BORGNA 
di anni 54. 

Fu sacerdote di vita integerrima, di animo 
ardente, di operosità e zelo indefesso. 

Sia pace: all’ anima sua! 

{ funerali avranno luogo in Madrisio, 

domani, alle ore quattro pomeridiane. 

« In Tribunale » 

Udienza del-9 maggio 
Tutti contrabbandieri 

Bertoni Giacomo di Remanzacco, An- 

dreutti Teresa di Trivignano, Carletti Va. 

lentina:di Rivignano, Corrà Santo di U- 

dine, Pividori Domenico di Leonardo. Non 

luogo a procedere essendo estinta l’azione 

penale per l’ammistia. 
Piemonte Francesca di Buia, fu condan- 

nata alla multa di L. 141 a giorni 6 di de- 
tenzione e mesi tre di confine a Sesto. 

Musurnana Maria e Milocco Teresa, tutte 
due di S. Maria la Longa, la prima non 

luogo a procedere per essere estinta l’ azione | 
penale, e la seconda venne condannata alla 
multa di 1,432, a giorni sei di detenzione 
e mesi tre di confine a ‘Pravisdomini. 

Contin Caterina e Marcuzzi Antonia, 
tutte due di Claujano, la prima venne as- 
solta per essere estinta l'azione penale e la 

seconda venne condannata ‘alla multa di 
L. 2.44,°a giorni 6 di detenzione e mesi tre 
di confine a Cordovado. 

Raucedine e tosse ostinata 

E’ provato che molte volte ‘non si ottiene 

vantaggio in queste infermità dalle cure 

benchè assidue e meglio dirette. La super- 
ficie della mucosa che tapezza le fauci e la 

‘laringe si osserva ricoperta di minuta gra- 
nulazioni e da essudato catarrale prove- 
niente da alterata struttura organica per 
vizio discrasico del sangue. Si volle dai me- 
dici ricorrere con successo alla Pariglina 
rimedio alterante di proveniente da alte- 
rante di provata ulilità. La parte estrattiva 
del vegetabile piacevolmente combinata nello 
Sciroppo composto del Dottor. Giovanni 
Mazzolini di Roma, ha ufferto moltissimi 
esempi di ‘evidente vantaggio, ripristinando 
nella normale funzionalità le ‘arti già lun- 
gamente soggette alla deplorevole malattia. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Fontane 18, Roma; sì vende 
ls bottiglia grande L. 8, la piccola 4,50, — 
In un pacco postale entrano due bottiglie 

grandi o dre piccole: aggiungere -L. 0.70 
per l’ affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 
toni Treviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bindoni — Venezia, farmacia Botiner farm. 
Zampironi. 

Diario Binero 

Giovedì 11 maggio — Ascensione del Signore. 
Venerdì 12, Ss. Nereo ed Achilleo mm. 

Governo e Parlamento 
+ 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 9 — Presidente Zanardelli 

Aperta la seduta ‘alle ore 2 e 5, l'on. 
Zanardelli annunzia la morie del deputato 
Ssismit Doda; con un magniloquente di- 
scorso ne ricorda il patriottismo e Je virtù 
come cittadino, come deputato e come mi- 
nistro. In nome della presidenza propone 
che vengano manifastate ‘alla famiglia le 
condoglianze della Camera e che sulla tomba 
del compianto ed illustre collega venga de- 
posta una corona di bronzo. 

Giolitti a nome del Governo associasi alla 
commemorazione del Presidente; dichiara 
che i funerali dell*illustre patriota, depu- 
tato e consigliere della corona saraun’ fatti 
a spese dello Stato. 

Solimbergo si associa a quanto dissero 
Zanardelli e (Giolitti e propone che una 
speciale rappresentanza della Cam3ra si u- 
nisca alla presidenza per assistere ai fune. 
rali del compianto collega, dell’ illustre pa- 

. triota. 
Tecchio si unisce alla commemorazione 

fatta dai preopinanti e propone che per 5 

giorni il banco della presidenza sia abbrunato, 

Barzilai, Chiaradia, Sani Severino, Filo. 
panti e Miceli si associano alle nobili pa- 

; role dei preopinanti e le proposte del presi. 
dente, «di Solimbergo e di Tecchio sono ap- 
provate all’ unanimità. 

Il Presidente comunica una lettera colla 
quale l'on. Del Giudice, rassegna le sue 
damissioni da deputato, che dalla Camera 
vengono accettate. 

Esaurite due interrogazioni di importanza 
secondaria, l'on. Giolitti, rispondendo a 
quella del deputato Ds. Felice e: di altri 
sugli arresti preventivi alla vigilia delle feste 
par le nozze d’argento e del primo maggio, 

| ricorda l’allarme destato in Roma per lo 
scoppio delle bomba e la promessa del Go- 
verno che avrebbe. provveduto onde quei 
‘fatti non si ripetessero ; gli arresti lamen- 
tati nell’ interrogaziene sono in parte la 
conseguenza di quella. promessa. Aggiunge 
che la grandissima parte degli arresti stessi 
furono legalizzati dall’autorità giudiziaria. 

Si riprende la discussione dal bilancio 
della marina. 

De Martino crede-necessario un maggiore: 
' sviluppo alla difesa marittima, è. alle .co- 

struzioni per la flotta ausiliaria. 

Nello stesso senso parla l'on. Randaccio 

che svolge un ordine del giorno in propo- 
sito. 

Quindi prende la parola l’onor. Corsi, 
che fu sottosegretario di Stato col ministro 
Saint Bon sentendosi in dovere di scagio- 
nare }’ amministrazione di Saint-Bon da al- 
cune censure fatte dal deputato Morin, 

Parlano ancora gli on. Elia, pur censu- 
rando le economie nella marina — Tarta- 
rolo, raccomandando gli interessii della ma- 
rina mercantile, la quale rappresenta il più 
valido sussidio del naviglio da guerra — 
D' Avala Valva, che parla in favore del- 
l’ Arsenale di Taranto: quindi si rinvia il 
seguito della discussione del bilancio a do» 
mani. 

Comunicate alcune interrogazioni e si leva 
la seduta alle ore 6 e un quarto. 

ULTIME NOTIZIE 
In Vaticano 

Tori l’altro mattina, 8 maggio, la San- 
tità di Nostro S'guore ha ricevuto ‘in u- 
dienza di congedo | Ill.mo e R.,mo Mons. 
Serafino Creton', t.stè nominato Nunzio 
Apostolico in Ispagna, 

— Con biglietto della Segreteria di Stato, 
la Santità di Nostro Signore si è benigna- 
mente degnata di nominare il R.mo Mons. 
Aiessandro Barona Uditore della Nunzia- 
tura Apostolica di Madrid, è il R. D. Ber. 
nardino Aquilante Segretario di Nunziatura. 

— Iv seguito alla giubilazione accordata 
al Sig. Conte Camillo Antonelli Tenente 
della Guardia Nobile Pontificia, il Santo 
Padre si è degnato di conf-rire il grado 
ed il titolo di Tenente del Corpo medesimo 
al Sig. Conte Cesare De Cesaris, e quello 
di Esente al Sig. Conte Giuseppe di Car- 
pegua. bi 

In pari temdo Sua Santità degnavasi 
nominare soprannumeri di detta Sua Guar- 
dia Nobile il Sig. Pietro Mencacci ed i) 
Sig. Pio dei Conti Salimei, 

Nuovi pellegrinaggi 

Prosegue 1’ affinenza dei pellegrinaggi. 
Il Papa riceverà oggi.i pellegrini t-de 

vwschi; il 12 maggio gli olandesi; il 15 i 
polacchi; il 18.ì triestini; il 22 i maltesi; 
il 25.gli ungheresi; il 29 i greci. 

I pellegrinaggi seguiranno anche negli 
altri mesi fino al termine dell’anno. 

Per la morte di Seismit-Doda 

Il ministero dell’ interno diramò gli in- 
viti pei funerali che avranno luogo domani 
alle cinque, 

L’ autorità militare dispose gli onori che 
saranno resi dalla trupra. Ozgi la saduta 
della Camera si leverà alle quattro e mezzo 
affiochò i deputati assistano ai funerali. 

Ai funerali ioterveranno le guardie mu- 
nicipali ed i vigil'. 

Iori l’altro sera mo!tissimi si recarono 
per visitare la salma; ma nella stanza da 
letto dove erano raccolti i figli, non furono 
aminessi ch3 pochi intimi. 

Durante la noitata, i figli vollero essi 
vestire ìl cadavere, e vegliarlo. 

La morte è giunta inattasa. Per quanto 
la malattia fosse grave, non credevasi alla 
imminenza della catastrofe, tanto più cha 
ieri mattina stava alquanto meglio. La pol- 
monite scoppiata 13 giorni fa violentissima, 
andava migliorando; ma dopo mezzogiorno 
peggiorò d’ improvviso. 

L’infermo volle allora baciare i figli. 
Alle ora 5 lentamente esiurivasi, alle 

10 spirò. 3 
La salma di Doda, vestito in abito nero, 

giacs nella camera dove dormiva: ha le 
braccia incrociate sul petto; la immagine 
della defunta moglie e un fiore appassito 
cha Doda custod va come caro ricordo di 
lei posavano pure sal petto insiem» a fiori 
freschi e corone portati dai parenti. Quattro 
ceri all'Bstremita del letto. 

Sono giuoti inuumerevoli telegrammi, 
specia!mente da varie provincie del Venato. 

Ieri. Giolitti, Lacava, Finocchiaro, Gri- 
ma'di, Martini, Pellonx, Fortis, Pais, No- 
cito, Miceli, Torlonia e altre notabilità vi- 
sitarono la famiglia. 

Deputati dinanzi il Comitato dei sette 
gravi documenti che saltano fuori 

Il Comitato dei sette ha invitato, per 

interrogarli, i deputati D ligenti e Giavazzi, 
Si manderanno anch> altri inv.ti. 

Il Fanfulla di ieri sera dice chs i do- 
cumenti contenuti nel plico che esamina 
it: Comitato per } inchiesta bancaria hanno 
perduto ogai importanza di fronte alle ri- 
velazioni cha si contengono in altri docu- 
menti pervenuti ora al Comitato stesso. 

Tali documenti non sarebbero stati letti 
da Giolitti prima'chs perven'ssero al Co- 
mitato. 

Il matrimonio del duca di York 

Il matrimonio del duca di York colla 
principessa Maria Teck: si celebrerà alla 
fine di luglio. 

Innondaz'oni in Rumenia 

Si ebbero delle grandi inondazioni in 
numerosi punti del. regno, Le: comunica. 
zioni delle strad» e delle ferrovie sono In- 
terrotte. I treni arrivano con grande ri- 
tardo, Nessun accidente a persone fu se- 
gnalato, 

Marinai inglesi disertati 

Si ha da New York, che settanta mari. n 

nai inglesi che participaroto alla rivista î 

internez onale dis rtatono. La maggior parte | OCasione favorevaba d 
appartiene a l’ ineroc'atore Blake, (Vedi avviso in 1V pagina) ; 

ORARIO FERROVIA GIO 

Partenze |  Arri vi 

DA UDINE A VENEZIA 
T.R0 ant. _misto 6.43 art. 
4.40 » omnibus9— » 
1.85" » misto 12.30 vom. 

1115 » diretto 2.05. >» 
1.12 pom. «muibus 8.19. » 
5.40 » 11, 16,3). » 
8.08 »  dic.;tty 10,55 » 

DA CASARSA A SPILIMB. 
9.20 ant. omtibus 10.05 a. 
2.35 pom. misto 3,25 p. 

DA UDINE A PONTEBBA 
6.45 ant. omnibus 8,50 ant. 
7.45 » diretto 245 _» 

10,30 » omnibus 134 pom. 
4.53 pom, diretto 6,59 » 
5.95 » omnibus 84) » 

DA UDIN® A TRIESTE 
2.45 ant. misto 7.87 art. 
q154 omnibus 1,18 » 
2.3? pom. mist» 7,32 pom. 
5.20 » omnibus 845 » 

DA UDINE A PORTOGRUARO 
7.47 ant, omnibus 9.47 ant. 
t.04 nem mist» 3.985 pom. 
516 » omubu:76 » 

DA UDINE A CIVIBALE 
6.— ant. misto 6.81 ant, 
Qi» id, 98I ® 
11.2) » id. ILS; 
3.30 pom, omnibus 2.57 pem 
7.84 » risto 8.02 » 

Tramvia a vapore 
DA U%NE A S., DANIELE 

Partenze Arrivi 

DA VENEZIA A UDINE 
4.55 ant. diret» 7.85 ant. 
5.15 » omnibus 10,05 » 

10,45 » id. 8.14 pom 
2.10 rom. direto 4.46» 
6.05 » mi to 11,30 » 

10.10 » oonib s 2.25ant. 

DA SPILI[MB, A CASARSA 
7.45 ant, omnibus 8.85. a. 
1.— pom. misto 1.45 p. 

DA PONTEBBA A UDINE 
6.20 ant, omnibus 9.15 ant. 
9.19 » diretto 10.55 » 
2.29po . omnibus 4,58 pom, 
445 >» ld. 7.80 è» 
6.27. » diretto 7.55 > 

DA l'RIESTE A UDINE 
+2) int. omnibus 10.57 ant. 
d, » Inisto 12.45 > 
4.3) om, omn'bus 7,45 pon 
5.10 > misto 1.20 ant. 

DA PORTOGRUARO A UDINE 
6.42 ant. misto 8.57 ent, 
1.22 pon. omvibus 3.27 pom 
5.04 >» misto. 7.27 » 

DA CIVIDALE A UDINE 
7.— ant, omnibus 7.28 ant 
9.45 >» misto 10.14 > 

12.19 pom, id. 12.50 pom. 
4,39 pom cmnibis 5.06.» 
820 >» id, 8.48 è» 

Udine-San Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE 

_8,— ent Ferrov, 9 42 ant 6.79 ant, Ferror. 8.82 ant. 
11.10 » id 125:pom.||11,— » S. tram, 12.20 pom 
2.25 pom. id. 423 >» 1.40 pom, Fe, 8.20 » 
5.65 > ia 3.4» 6.— » S. tram. ‘20 » 

Coinceidenze 
(*) Fer la linea Casarsa-Portogruaro, 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.02 ant. e 7,42 pom 

Da Venezia arrivo ore !.06 pem, 

| Antonio Viltori, gerente responsabile. 
VERI RN 

con brevetto. 

Trovasi anche in 

=. i H pro a »; È 

in tutto i Regno. Rivolgersi dai proP'lcari esclusivi 

Per rinforza» 
re i bambini, 
ricostituire 1’ r- . 
sanismo indebo- 
ito dei giovinett' 
aduiti, dei con- 
Valesceuti, pr 
rinforzare le don- 
ne indebolite da 
lunghe malattie 
o allattamento 
prolungato, è ot- 
\imo il 

PITIECOR 
(olio . di. fegato 
di merluzzo ‘e 
catramina - spe- 
cia e oli di ca- 
trame Bertelli + 
a 50 omeven= 
ne dichiarato da 
innuerevoli at- 
tesiati medici. 

Di grato sapore — 
Bambini, adulti e 

) vecchi, lo prendo- 
no con piacere e 
lo digeriscono be- 
nissimo. 

Il PITIECOR 
costa L. 8 alla 
bottiglia di 600 
grammi lordi, 
più cent. 60 se 
Pèr posta — tre 
vott'glie L. 8.60 
frane» di perto 

A. Bertelli e 0.3 
MILANO 

tulte le farmacie. 

CIMICI 
Sono insetti, che nascono e si annidano 

spacialmente nei letti, nei legni e nei buchi 
delle pareti. 

Ne volete la distruzione ?- 

Usate 1 ANTISETTICO, che si vende | 
la Laboratorio Chimico di 
Francesco Minisini — UDINE. 

fer ERAN ED Ra RA 

1ELEGRAMMI 
Berlino 9 — La Nord Deutsche annunzia: 

()ggi l’imperatore assistendo nel Tempe! 
Koferfeld al'e esercitazioni delle truppe 

g' intrattenne coi generali ed uffiziali dello 
stato maggiore sul progetto militare. Egli 

disse: « Ho sperato dal sentimento patriot- 

tico del Reichstag l'accettazione incondi- |. 
zionata del progetto, ma mi-sono disgrazia. 
tamente ingannato e ho dovuto procedere 

allo sciollmento del Reichstag. Spero che il 

puovo Reichstag voterà il progetto. Sa parò 

questa speranza pure fallisce ho ferma vo. 

lontà di fare tuito il possibile per raggiun 
gere lo scopo giacchè sono troppo convinto, 

Londra 9 — La riunione dei marinai 
fuochisti nel porto di Londra, approvò la ri- 
soluzione favorevole a'lo sciop:re generale. 

Notizie di Borsa 
10 maggio 1893 

pa it, god. 1 genn. 1893 da L. 96.75 a L. 96.85 
id. id, 1 lugl. 1898» 9458 » 9468 
id. austr. in carta da F. 98.80 » 98,50 
id. » inarga —»98- >» 9880 

Fiorini effettivi da L. 213 25 » 214,75 
Bancanote austriache >» 213,25 - » 214 75 
Marchi germanici » 128— » 128.25 
Marenghi » 20,82 » 20,85 

STABILIMENTO BAGNI 
PORTA VENEZIA 

aperto tutto il giorno, 

Bagni caldi — D.ccie — Bagni a va. 
pore — Bagni eiettrici. i 

» 

Merceria 

maschi 

e seta. 

er AVVISO = 

(EX STUFFERI) 

Piazza S. Giacomo 

Deposito apparati sacri. Da- 
Broccati 

‘ senza. Forniture oro e argento 

Assortimento scotti e stoffe 
nere per ecclesiastici. 

R. Urban 

con oro, € 

«® 

i MUONI 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 10 MAGGIO 1893 di 

H RCOTRIOTSTZIOYNNI per |’ Italia rVEst i ri ivi * Jffici unzi OGittadi 
} j I e pe stero si ricevono esclusivamente all'Ufficio  Annunzi del OCittad Ita 

— 4 IN SERZION i liano via della Posta 16, Udine. ra lu Mo alirae n 

t ESTE LA SAEU Linmera Ctomaltion Liproliimonte NI | (A p S 

LOI -— Lig0oro Slomelico. hicostMtont VOLETE DIGRRIR BE". > R SORGENTE ANGELICA 
il (e) 

D i 

La spossatezza, Ì 
originati dai colori 

di Nocera Umbra 

della ‘reazione. 

Eccita l’ appetito 

Vendesi presso 

FELICE BISLERI 
MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

mente combattuti col 
Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all’ acqua 

spensabile appena usciti dal bagno e prima, 

all'ora del Vermout. 

droghieri, farmacie e bottiglierie. 

NOCERA UMBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Regina delle acque 

Attestati dei più celebri medici fra i 
quali ì senatori Mantegazza, Moleschott, 
semmola, e dei professori e dottori Minich, 

ia Spantigati, Plinio Schivardi, G. S. Vinei 

RY NOA D'Adda, Loreto, Benedikt, Comm. Can- rene 
Ud Tani; €00, @00 > ci L 

apatia, i molti disturbi 
estivi, vengono efficace- 

, Seltz e soda. — Indi- 

se preso prima dei pasti, 

CONCESSIONARIA 

Milano - FELICE BISLERI - Milano 
tutti i buoni liquoristi, 

e 
l 
TANTINI di Verona. 

sani con uso della rinomatissima 
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$ parare gengive fungose, smorte e rilassate, purific 
occa una delizicsa e lunga freschezza. 

Ù antisettici, 
Lire TINA. la ‘catola u 

S zioni, sostituzioni. 

NB Si spedisce franca in tutto 11 regno inviando 

: * Verona col solo aumento 
i scatola. 

$ piazza Erbe N. 2. 
i In UDINE farmacie 

e in tutte le principali farmacie e 
WEI I A O O i a — sii ILE A 

profumerie del 
: ERETIRZARE 

ta 

ustre comm. prof. VANZETTI specialità esclusiva del chimico-farmacista CARLO 7 

Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e guarisce la carie, di 

Essa è composta di sostanze che non possono arrecare il benchè minimo è 

anno allo smalto dei denti essendo la sua hase il magistero di calcio purissimo f 

pressamente preparato coll’aggiunta di scelti Olii essenz 

istruzione. 

Esigere la vera Vanzetti Tanti 1 — Guardarsi dalle falsificazioni, imita» 

i 60 centesimi per qualuuque numero di ; 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro 

Gerolami, Bosero, Minisini. e profumeria. Pelroszi. 8 
regno. i 

i AI a 

ASIATÙ Re GESTI RREETIA SAI) 

LO SCIROPPO PAGLIANO 4 
rinfrescativo e depurativo del sangue Dì 

del Prof. ERNESTO: PAGLIANO ò 

presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE'NE HA CONSENTITO LA VENDITA . 

"Brevettato per naiarca depositata dal Governo fiesta 

(è, Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badars 4 

ifricia dell'il- fl 
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a l’alito, lasciando alla f alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, 

G N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. G 

jali eminentemente 
; 

al G Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 

dI ARARTR PGE STI ENI 
ene] 

l'importo a C. Tantini 
LIBRI DI DEVOZIONE 

Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla bellezza la 

modicità nelf prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

WES II IZ 

ARCA SCIGLCISCIBLI 

di Lietta 

Nel negozio di bandaio ed ottonaio di 

Daniotti Luigi e Socio, sito in Mercato- 

vecchio N.0 35, trovasi un copioso as- 

sortimento di parafulmini, ultimi sistemi 

perfezionati Franklin ed Andervolt, con 

doratura.a fuoco, e rispettive aste in 

ferro vuoto, conduttori corda di rame 

elettrodico, assumendosi riparazioni ed 

installazioni a prezzi da non temere con- 

correnza. 

Si tiene pure in vendita delle pompe 

di rame perfezionate, per dare il solfato 
di rame alle viti. 
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© LIBRI DI DEVOZIONE 

in 

e LINGUA SLOVENA 

vendibili alla. Libreria Patronato via della Posta 

16 — Udine. 
—0£3930 

Spomin na Jezusa pri sv. masi, di pag. 192, 

con incisioni alla Messa e alla Via Crucis, legato e- 

leganteroente con impress'oni a secco, con taglio oro 

e busta, L. O. 7O. 

Jesus, dubri Pastir,to je lepe molitvice pri sveti 

masi in drugih posebnih prilcZnostih a svetim Kri- 

Zevim potom in pesmi, di pag. 192 leg. elegantemente 

con impressioni a secco, taglio oro e busta LLO. 75. 

Mali duhovosi zaklad ali molitve pri sveti 

mali in 0 drugih priicZnostih. — Sestavlien iz dru- 

zih od visokodestitega Ijublianekega knezokofijstva 

dovoljenih molitvenikov. Vol. di pag. 394 in bei ca- 

ratteri grandi, legatura elegante con placca oro, 

taglio oro e busta L. 0.95. 

Idem con legat. în rilievo, taglio oro e busta, 

LLOS. 
Idem legato in tutta pelle, taglio oro è busta, 

L1ITiS5 
Altri libri di devozione in lingua slovena con 

legature «li maggior lusso a prezzi diversi 

Inviare le domande a mezzo di cartolina-vaglia 

alla Libreria Patronato, via della Posta 16, Udire. 

SI 
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@@006060808895 8095090 
mezz? Minisini, 

. Alla « Libreria Patronato >» trovansi in vendita 

1 seguenti quadri montati su tela e cornice © che 

riescirebbero di grande ornamento per qualunque 

Grande ritratto di S, S. Leone XIII in 

cromo, eseguito dal celebre pittore francese _Char- 

tran, con cornice in stile antico, e cristallo dimens. 

120x90 L. 44 50. . 

: Idem con bellissima: cornice dorata, dimens. 

80x65 L. 31,50, 
La preghiera stupenda oleografia con artistica 

ornice dorata, dimens. 105x74 L. 40,45. 

Baltaglia di Waterloo grande oleografia, tolta 

da nn quadro classico, montata. su cornice dorata, 

dimens. 110x80 L. 40,50. 

Battaglia di Trafalgar dello stesso formato, 

dimensioni e psezzo della precedente con la quale 

forma pendant. 

N. B. Adagevolare l' acquisto dei suddestritti 

quadri, ed atteso il loro prezzo elevato, si accorda 

il pagamento anche a rate mepsili. 

Una chioma. folta e fluente è È La barba e i capelli aggiungono 
all'uomo aspetto e. belezza di 

degna corona della belezza. filza di asetmasi 

L'ACQUA. CHININA. MIGONE 
> dotata di fraganza deliziosa, impedisce 
immediatamente la caduta dei capelli e della 
barba non solo, ma agevola lo sviluppo, in- 

fondendo. loro forza e morbidezza. Fa scom- 

narire la forfora ed assicura alla giovinezza 
una lussureggiante capigliatua fino alla più 

Evvi inoltre un ricco e svariato assortimento di g3llarda vecchiaia. 
acquarelli e di oleografie sacre © profane, .tanto (#} NI vende în fiacons dal. si, 150 di inbottiglie do un litro circa L 850 

sciolte: che montate su cornice a prezzi, mitiesinni. $$ Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

$ 0xN0ttORO%Oì: ONO!:; GR A UDINE presso i Sigg. MASON ENRICO . hincagliere — PETROZZI FRAT. pa 

coechieri — FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. 

In GEMONA pres so il signor LUIGI R!ILLIANI Farmacista. — In PONTFBBA d 

Î sig. CETTOLI ARISTODEM\ . 

Deposito generale da A. Migone e G, via Torino 12. mirano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiuugere cent, 80 
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Questo prezioso farmaco, e-f 
sperimentato da distinti Cli-S 
nici in un numero grandissimo 
di casi, è ‘stato trovato dij 
facile tolleranza, innucuo e dij 
sorprendente efficacia nell’ A-} 
nemia, nella Tubercolosi, nel 
Rachitismo, nella. Scrofolai 
nella Dispepsa. 
strite., nello FEBBRI DI MA 
LARIA, nella Spermatorrea 
nelle Malattie della pelle, ne-| 
gli Zsaurimenti nervosò nel- 
l’inappetenza, nella Debolezza) 
generale, ‘nei  Languori dif 
stomaco: e nello MALATTIE? 
DEI BAMBINI in cvi è ne. 
cessario ricostituire il gracile 

ira 

“ ANTONNI AL ELIA 
Scultori decoratori in Gemona 

Assumono ogni sorta di lavori 

di decorazione in marmi e pietre. 

POMEILIO 

Speciale preparazione 

della Farm. POMELLO Lonigo 

Produttrice delle rinomate 

PILLOLE ANTIMALARICHE ssari a graci 

î sc. — Istruzioni sul metodo di cura coriedate dai 

REVO MEP Logi Migiche si spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo: Bottiglia grande L. 3,50 ; Bottiglia piccola L. 2. 

Guardarsi dalle sustituzioni ed esigere la firma dei Fratelli 

‘Pomello proprietari e la marca depositata. 

ATTESTATO DI LODE 
osizione Medica-Igienica Intornazionale di Milano 1892 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia grande può servire per una cura completa, 

Altre specialità proprie della, farmacia Pomello : 

PILLOLE ANTIMALARICHE — PILLOL&E ANTIBRONCHIALI) 

Deposito e rappresentanza in Udine presso la ditta Francesco; 

Loro specialità : 
Altari, monumenti, lapidi, 

caminetti, balaustre, marmi per 

mobili, pavimenti ecc. 

Esecuzione «accuratissima - Prezzi diseretissimi 
all’ Esp 

de 

ia rat: 

— Udine — Tipografia Patronato 


